
Per questo il vescovo esorta tutti ad avere fiducia che il Signore 
non abbandona le nostre comunità e a mettersi a disposizione anche 
con la partecipazione a questi organismi di azione parrocchiale.

Chi è disponibile?

Ottobre mese missionario.

Sono passati i tempi in cui le nostre comunità cristiane 
mandavano un bel numero di missionari in tutto il mondo… La crisi 
delle vocazioni si fa sentire anche fra i missionari.

Adesso i “moretti” vengono a fare i missionari in Europa…
Ciononostante la chiesa continua a sottolineare che è sempre 

tempo di essere missionari, non solo per convertire i pagani, ma 
soprattutto per creare armonia in questa nostra società così divisa e 
lacerata da divisioni, contrasti, sfiducia reciproca.

È quello che ribadisce
anche quest’anno papa Leone,
nel suo messaggio per la
giornata missionaria mondiale
che si celebra domenica 18
ottobre in tutta la chiesa
cattolica.

Noi credenti crediamo nel
vangelo: crediamo che il
vangelo sia veramente una
buona notizia per tutti gli
uomini che vivono su questa
terra, e cerchiamo di proporlo a
tutti: ma, ci ricorda papa
Leone, “è nella testimonianza
di una comunità riconciliata,
fraterna e solidale che
l’annuncio del vangelo trova la
sua piena forza comunicativa”.
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La bellezza di uno sguardo… innamorato.

Penso che tutti ne abbiamo fatto l’esperienza almeno una volta 
nella vita.

La festa di san Francesco d’Assisi mi richiama la dolcezza e la 
bellezza del suo sguardo pieno d’amore per il mondo, contemplato 
come un segno dell’amore di Dio, come una comunità di fratelli e 
sorelle.

Non solo il mondo “naturale”, ma soprattutto il mondo umano, 
la gente, questa gente di oggi che siamo noi.

Forse qualcuno a questo punto farebbe qualche obiezione: 
d’accordo per il mondo naturale, ma sulla gente di oggi…!!!

Non sono molto sicuro che al tempo di san Francesco la gente 
fosse molto più buona di oggi, ma lui trova modo di lodare Dio non 
solo per il sole, le stelle, il fuoco (e perfino “sorella morte”), ma 
anche per gli uomini “che perdonano per lo Tuo amore”.

Chi perdona, sembra dire il santo, diventa un chiaro segno del 
bene che ci vuole il Signore.

E chi non riesce a perdonare, pur cercando di farlo?
Sono sicuro che Francesco non me ne vorrà se aggiungo poche 

parole al suo cantico.
“Laudato si’, mi Signore, per quelli che ci provano a perdonare, 

ma non ci riescono (ancora!).
Con tanti auguri ai Francesco, alle Francesca, Franco, Francis 

eccetera eccetera… don Gianni.



MESSE DELLA SETTIMANA

SABATO
3 ottobre

a Forno ore 16.45

ore 18.00

Secondo l’intenzione;

Feliciano e Vigilio Chenetti;
Angelo Volcan;

Francesco Felicetti e fam.
DOMENICA

4 ottobre
 27a T.O. A

ore 10.00

ore 18.00

Per la comunità.
50° matr. Raffaella e Fabio.

Secondo l’intenzione.

LUNEDÌ
5 ottobre

ore 18.00 Secondo l’intenzione.

MARTEDI
 6 ottobre

ore 18.00 Secondo l’intenzione.

MERCOLEDÌ
7 ottobre

ore 18.00 Giuseppe Zanoner.

GIOVEDÌ
8 ottobre

ore 18.00
.

Luigi ed Elda Grasso.

VENERDÌ
9 ottobre

ore 18.00 Maria Defrancesco.

SABATO
10 ottobre

a Forno ore 16.45

ore 18.00

Secondo l’intenzione;

Giuseppe Pettena.

DOMENICA
11 ottobre
 28a T.O. A

ore 10.00

ore 18.00

Per la comunità.

Alfredo Bassi.

 Avvisi per la settimana.

Martedì 6 ad ore 20.30 incontro catechiste parrocchiali.

In questa settimana iniziano anche alcuni incontri di catechesi 
secondo gli orari concordati con i singoli gruppi.

Domenica prossima la messa delle ore 18.00 sarà dedicata 
particolarmente ai ragazzi della catechesi e alle loro famiglie.

 Si segnala anche l’iniziativa del movimento francescano 
secolare che a chiusura dell’anno francescano nell’ottavo centenario 
della morte di San Francesco, venera le sue reliquie con un incontro 
di preghiera a Cavalese nella chiesa di san Vigilio domenica 11 
ottobre alle ore 15.

Rinnovo dei consigli parrocchiali.

Nel mese di novembre vengono rinnovati in tutta la nostra 
diocesi i consigli pastorali.

Il consiglio pastorale parrocchiale è un gruppo di fedeli che 
aiuta il parroco nell’organizzazione della pastorale della parrocchia, 
lo consiglia, gli propone suggerimenti sulle necessità della 
parrocchia e in questi tempi di riorganizzazione generale, sul futuro 
della parrocchia…

Il nostro vescovo, a proposito, sa che i fedeli sono piuttosto 
restii a mettersi in gioco in tali organismi, per stanchezza, per 
fatalismo e per tante altre ragioni, ma ci invita tutti, preti e laici, a 
fare uno sforzo e a dare fiducia all’azione dello Spirito Santo.

Sono questi tempi difficili per la nostra chiesa trentina: la morte 
di parecchi sacerdoti ancora attivi, la scarsità di vocazioni, il calo 
costante della partecipazione religiosa pongono seri interrogativi 
alla nostra fede.


